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I Popolo i organo ‘ufficiale 
tolo; “DB G pubblica il Remuenpgo arti- 

ul ecusa che si ripete con liga 
No 1 ersariLe da ex-amici è che il Par 
tai Popolare Italiano vada .a: sinistra, 

ù non.è, più un partito,.di Centro. 
) lo “Sta topografia di:destra, sinistra 
lo ; eriva da. un sermplicismo» po- 
\ Capo banale ;. e :poiehè. manca. 
i ‘Sr Specifico, crea .confusio 

ri Voci ed, errori; e: ina Regia 
cm deplorevoli..: 
i x nu di, Wittane, ‘un po? sii 
bite idee. confuse;i anzitutto per 

ni i fra noi, e-poi per obbligare 
teli; x n ‘mon. inaintandenoii ,almeno 

Uona fede; e. non sono:pochi; 
datato, per (eliminazions.-- Il 

È To centri mo. non.è una dinea. me- 
er a i. destri e i sinistri, come. a 

colpo ‘alla botte! ed uno al cer 
$ furore» 9 una, specie di. giudizio; di 

a Un'altalena di teoria e di 
Politica, attaa scontentare tut 

Sontentare un po” per uno. Poli- 
i ©quilibrista, che si ridurrebbe 

®a-non sapere. che pesci piglia 
ere. a Dio spiacente ed ai ne- 

Uesta. concezione è semplice 
NI gal sia. perchè sarebbe un 

Sino, e.un semplice opportu- 
ta .1* Sia, perchè mancherebbe della 
Misna ci Programmatica, che: fa. discen- 
VOsittla {i © alcuni. principi ideali e da vari 
ve è d tl fondamentali, le ragioni pra 

ell’azione e le posizioni. politi- 
ta e. di realizzazione. 

Alia eliminazione: destra e si- 
interesse di. un partito, di 

asi Partito; che abbia un’omoge- 
«Pure elementare: cioè: quella 

da el:programma; dello sta- 
re cu le finalità, non possono signi 

è. correnti irriducibili, avyer- 
Ciascuna pretende avere ragio- 
ODrafare l’altra.;..poichè in'que 

‘do ‘tag terebbe di due partiti o 
Î seno = ni non’ mai di tendenze 

Ello ‘stesso partito, sia. che ta 
te fossero. stabilizzate attor= 
o generali, sia, che fossero, 
Utuali atteggiamenti su desi 
oluzioni, ...... 
eliminazione: il partente 

non è una pura posizio- 
Ì ibi rio fra Te, coms elemento di 
Sist la una destra reazionaria e 

N la Socialista; ‘0 come sempli- 
n One: di: governi liberali-de 
Vhunte Simile. interpretazione ofigu 
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È Pobg olari. 

ce 

‘opogr afica ‘è stata! Smentità 
Steno Combinazioni is dai vari 

Îk dei partiti ‘in quasi ciù- 
Ori esistenza del nostro par 

la tp Qual alla Camerà si è trovato 
dg 1922 1 di seguito (novembre 919 

Pere i nella necessità di parte=| 
tti î governi per fornire la] 

Sovernativa; éd ha cer-| 
nei ‘vari programmi 

Alcuni dei ‘postulati pra- |‘ 
Quali l’esame di Stato, le | 
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“grario, .} 

Sentrismo 

{i partiti non cristiani possono “diveni- 

so rimane sempre quello che il ra 

partito politico. 

che il partito ora vada a destra, ora 
invece vada a sinistra? Lasciamo stare 

99 
opportunità ; ma da una posizione te0- | 
rica. di programma e.di idealità. Ela 
ragione di questa posizione ‘teorica ha 
la sua origine in un presupposto, che 
caratterizza la ragione etica della vita 
quale la» vediamo noi al lume del cri- 
stianesimo :+— noi: neghiamo che nella 
vita presente si possa arrivare ad uno 
stato: perfetto, ad una’ conquista defi- 
nitiva, ‘ad ‘un assoluto di bens. I Svcia 
linti dicono: il male viene dall’ordina 
mento borghese della ‘società; bisogna 
abbatterlo, dopo ‘verrà il novus ‘ordo: 

ad una concezione assoluta. 
I fascisti ‘dicono: la nazione potrà 

prosperare solo” quando sarà’ «fascistiz 
zataà» ‘hegli ‘ordinamenti, nel pensiero 
nella vita sociale; essi tendonò ad ©n 
assoluto e quindi ‘ sono cestremisti». 
Chiamiamoli per pura comodità gli uni 
estremisti di sinistra, gli altri estremi 
sti di destra; e ciò in riferimento alla 

società borghese, ma la tendenza «mo 

nopolistica» «assolutistica», ' costremi- 
stica» è nella natura del loro movi 
men*o. i 

c'è la futura cià di Saturnò, la. città 
del sole, il 2000, la repubblica di Pla- 
ton.2,,,w. simili ottimismi, perchè la no 
stra fede' cristiana e il nostro senso sto 
rico ci portano a valutare la vita pre 
sente come un. «relativo» di fronte ad 
un «assoluto», 

fondamentale. all’«etica» anche: nella 
vita pubblica, che è per noi norma in- 
sopprimibile; e superiore a quella. che 
sì chiama «ragion politica» o «ragione 
economica»; e questo ci dà il senso di 
relatività, che incentra i problemi; e 
non'li fa come per sè stati, come fini 
assoluti da dover raggiungere per un 
logico predominio ‘e sel una Nera 
legge. 

‘La mancanza di estremismo pro- 
grammatico e finalistico, e il ‘suo fon 
damento etico, che deriva dalla'conce- 
zione cristiana del popolarismo, contri 
‘buisce fortemente ad eseludsre nei‘ po 
polari l’éstreniismo' {di metodo) 

‘0 violenti o antilegali. E mentre ‘tutti 

re rivoluzionari, nel senso di sovver- 
tire gli, ordinamenti legali con la vio 
lenza, con l’illegaliamo e con la ditta- 

venire rivoluzionario 0 violento, e se 
accede in. casi concreti alle ragioni ch 
muovono altri a far le rivoluzioni, es- 

glio +del. Partito, nell’appello del 21 
ottobre 1921 (alla vigilia della marcia 
su Roma), chiamò riserva morale del- 
la Nazione! — Sempre! — 

Questa; è la natura e in. ragione s0- 
stanziale del nostro centrismo come 

Ma se ‘è ‘così, lina mai ci dicono 

essi’ sonéò estremisti, perchè arrivano |. 

Nel movimento popolare invece non 

e. quindi diamo valors 

‘eivè. 
:la realizzazione di mezzi rivoluzionari 

tura, il nostro/\pattito' non'può mai dif 
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cur Ha ho esto i il 

so Nuie! 
tas di 8Overno, ch, 
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Li la libertà di (commercio; 
nto o sindacati, là fun 

ce 0 e00 rativo e'si- 
la [molare va a destra, e a furia di dirlo 

mostro dai a 
AVVersato-e tollerato 

pe peno dell’esistenza di que 
Tamodo nell’ attività par-| 

per ragioni di nu 
etti a certarlo; a ‘blan 

  

to cominciò Da andare a sinistra ap 
‘pena sorto, e via via avremmo già su- 

perato i comunisti: 

i motivi polemici; ce ne son tanti e ser 

‘vono sempre agli avversari, I sociali- 
sti diranno sempre che il partito po 

in cinque anni, dovremmo essere già 

all’estrema destra; e lo stesso vale per 
i liberali conta e oggi anche per 

gli ex-amilci; per tutti costoro il parti 

infatti ci dissero 

% “TE ; ma 

[toto E \ roi 
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I È sosta 

Partito oche i 
n Spiég di centro, 

crt 
he ‘pope 

   

    

n deriva da 

be OY tdi 

sopraffarlo. Que- 
"io on entare Apùò: non 

n ORostante il nostro pars 
in Parlamento un 

|'ereano una ragione centrista gia di so- 

allora cosa Dt 
Per noi il centrismo’ 

id di È Y sito 

c|maturale ché ogni posizioriè idi batta: 

quindi ‘fannò da’ wldasazi SAI 
i tino vi'sarebbe più lotta mi 

Fopponemmo agli scioperi, generali, ì no 

‘un BeraPbA gna eravamo peggio dei .bol 
scevichi. DAN ITOOE 

via; vanità è ii: — nea il. 
programma; @ la natura :. del; partito   
stanza che’ di metodo; la necessità di 

‘affermare: il paîtito elia vitae di rea- 

lizzàrne 'i postulati! erea: quelle che. si 
il'dhiamano posizioni di ‘battaglia;. ed è. 

glia trovi ccolorò «che resistono ‘e che 

Infatti quando n31:1919 e val 1920 ci   )-.| Str afitàgonisti furono, "Becialistà; 
; ‘afiando/'nel 1920 : in 
gna per là" Golonizzazione del latifofi- 

+, do e la riforma-dett-patti- agricoli, furo 

na: mel 1921 iniziammo la lottà' ‘contro i 

bi Provvedimenti: ‘fitfanziari il’nostro"àn- 

v Si 

Meghiamo. la, 
ttiamo 190° della nazio. 
TO e, ; ; Or priva- 

Vogliamo rispet azione «so N È Fattori VaPeltati ve svilup. | l'iMpergl ® nazionale, 
SÌ Via, del emo ‘naziona; 

© nostro gr Primo all'ultimo, 
o Bi‘ gramma ogni af 

‘è Per. sà te ma re- 

arri 

hi i | iel] ciali; qtiando ‘nel presento ami abbia 
1 mag; POSIZIONE 

om pci 0a À ittica è pro 
‘unali f sradaitamento e cc Ì fascisti.   

24 

  

la' califiba» 

mogli agrari edi conservatori; quando 

tagonista fu' Giolitti: ; quando” fel ‘1922! 
sostenemmio l’gsalit di Stato ‘i nostri 
‘antagonisti furono i democratici /s65| 

{mò combattato a "riforma |! elettorale 
politica, dhostri antagonisti sOnO: ‘tati 

Bat 88 on 

si internazionalmente, I renani, sulla 

| della topografia! chiamatela come vi 
pae per noi è battaglia oggettiva, con: 
loreto, logica, che risponde ai nustri 
i principi, Al nostri postulati, alle esigen 
iL politiche del nostro partito. Se nel 
I daso tonereto, una nostra posizione di 
battaglia giovi o nuocia ad una delle 
frazioni politiche del passe, sia o-non 
sia opportuna in un determinato mo- 
mento, fa parte della valutazione poli 
tica, che spetta ai dirigenti, ma non 
sposta la'posizione di‘ ùn partito che 
segue la sualinea e.tenta le-sue-realiz 
zazioni; anzi mamifesta una-rragiòne di 
polarizzazione di altri partiti » grup- 
pi che vengono così cbstretti a valuta 
re e rivalutare le PR da noias- 
sunte. 

‘Solo -cosî siamo noi € tano a 
fa si che il nostro pensiero ‘eil nostro 
programma vengano ‘diseussi «dagli “al- 
ti) e'possano ‘in Sd o in tutto a 
zarsì, 

Alcuno dirà che perchè un modo DI 

esprimersi entri nell’uso comune ‘dev 
avere*una ragione; non per nùlla a 
parecchio tempo in Italia-si ‘parla >di 
destra e di sinistra: ci deve essere una 
ragione. 

L'osservazione è giusta, ma bisogna 
spiegare la portata di questa formula, 
sintetica. Dopo la guerra, per sinistra 
fi caratterizzato il'movimento “sociali» 
sta, ‘8’ quell’altro’ ‘ social-democratico 
che lo favoriva; per destra invece fu 
caratterizzato’ quello ‘che vi sì oppone- 
vate ‘che poi sbocecò ‘nel nazional-fa 
scismo;‘Fra' questi due poli si svolse 

la nostra ‘politica; e il’terzo elemento, 
il popolare, per potersì piazzare nel- 

vi'sbbe dovuto saltare il fosso e‘presen 
tarsi o'comie sola destra o come sola si 

nistra; ‘il’fatto ‘che invece volle restar 

due ale avverse la spinta ‘0 a' AVORIO 
o ad avversarlo. 

Ora ‘tutto ‘il. problema sta qui: c’è 
posto nella lotta politica per un terzo 
termine? Noi diciamo ‘di BÎ, e perciò 

Vogliamo mantenerlo puro; invece ‘que 
sto*negano oggi”i’fascizti‘a tì vogliono 

decòmposti, è'ridotti”2/ massa ‘di 'imdno 
Vre' clericale per comodd' dei destri: 

‘chs°ci harinò ‘sempre corìteso”tal pOSSI- 
‘bilità dell’org@amtizzazione! Operaia; 8 
quésto: negano‘ it’ partè anche gli ami 

ti:del.motbo-della-filia; che.tenta enéa- 
reshel. pentito ‘la: orientazione: è la- sta 

    

1 ivano di Sueman 
la Ren” Roo “puù " bssore” * Dugetto - 

i compromesso? ?. 

AO riti 
parte del discorso prounciato ieri de 

| Cancelliéra Stresemann: | 
Continuando ill suo discorso, il Can 

celliere confuta l’opinione” formulata 
dal Libro Giallo francese; secondò ‘la 
quale le risorse, nonchè la capacità di 
pagare le imposte nella Germania sonò' 
intatte. Il Cancelliere qualifica poi 'co- 
me soverchia la tassazione della fot- 
za economica tedesca. ‘TI cosidetti gran 
di guadagni dell’industria tedesca ‘in 
moltissimi casi sono talmente ‘ibinini 
che l’esempio dei dividendi della «Deu 
tsche Bank» non arrivano nemmeno al 
prezzo corrispondente a quello di ui 
biglietto tramviario a Berlino. Se per 
nella economia tedesca, cosa che il Can 
celliere non vuols contestare, esistono 
possibilità di uno sviluppo futuro’ gli 
‘alleati inon avrebbero bisogno ‘nè di 
sottomettere i principî contenuti nel 
«Memorandum» tedesco ad ‘uni esame 
per trovare la via comune’ sulla quale 
le ultime risorse rimaste alla. Germa-| 
nia potrebbero. venir fatte nella base 
delle garanzie (I LE obblighi delle 
riparazioni.@* 

L'attuale governo inclini mantiene 
l’ffoerta del governo passato. Per la 
libertà del popoli tedesco, per il man- 
tenimento della sovrarità tedesca, peri 
il consolidamento dalle ‘condizioni te- 
desche, non: è pel governi tedesco trop 
po alto il sacrificio da ocrire. da parte 
dell’economiaà tedesca come segno" PER 
l’esecuzione delle riparazioni, TIA] 

: Per la Germania non esiste una que 
stione relana che sarebbe da risolver 

base circosteritta dello statuto. della 
repubblica tedesca, hanno diritto a de 

l’opinione pubblica” così ‘orientata, “a- 

centro, ‘cioè quello che era, disde alle 

quiestò' nèparornid è nepano f soGMAiSti 

sell 

ci o ex amici di dentro e di fuori, affét 

=% #x- 

n T'altima . 

né Soluzione pratica. Sarebbe én'di- 
lettantissimo: polîtitò sè il'governo te 
‘desto’ volssse fare una’ ‘politità’di sepa 

unicamente sperare clié, ‘doti im decor 
do Gotitine ‘dagli alleati, ‘possa venir 

trovata insieme con la Gombignia, una 
via ‘che armionizzi le tiehiesté ‘Riustifi- 
cate degli. stati. ‘ereditori ‘con. ls: pos- 

‘sibilità dello - ‘sviluppo ‘tedescu. 

con. un accenno alla ‘solidarietà | neces 
saria tra i popoli. L’intero. ‘popolo: te 
dssco, egli dice, è invaso 
fondo. desîdetig! di paèg, 

;| disordine. La» Germania intraprende 
ora unorsforzo dvn per cnearsi @| 
tale intento Îe prop: 
sotuzione adtle” ‘ques 
cui ora si tratta, implica il #i@nteni® 
méntordéi vinvoli: spîrituali trai popo- 

LI OTO A scatto meta n 
    MPT 

  
| bilizzazione delle tendenze, le‘quali < 

battuti e riprovati 

della nostra ragione politica di parti- 
to e dei suoi destini; perciò ci sono 

al: partito popolare un po’ più di tin- 

socialisti; i quali ‘un tempò èctedette- 
rovin’eravatte nere e in'canti‘di'ban- 

nali, 

divengono filo-fascisti;. fino; (poco ma 
le!) a. votare la.legge di riforma.elet- 

principi costituzionali. 
Ecco. che gli uni e gli altri diranno 

che il centrismo del partito non è:stato 
un bene; e che bisogna andare oa de- 
Stra o a sinistra... 

Cari amici, superate le vostre filie 
abbiate fiducia nel. partito ;pupolare, 
come termine raggiungibile di attivi- 

tà politica e quindi anche di dominio 
delle nostre idee e delle nostre forze, e 
allora vi accorgrete, che l’attività. del 
partito segue la sua linea, la sua natu- 
ra, la sua responsabilità puramente 
centrista, perchè popolare. 

La filia è come ‘&li vechiali colorati: 
fanno vedere negli oggetti i colori che 
non ci sono. Oggi è la volta del sini- 
Strismo del partito; coloro che lo 'vs- 
donò sono proprio 1 popolari o ‘gli ex 

popolari filo-fascisti. i 
Teri invece quegli altri, i sinistri, i 

filo-socialisti, vedevano invece ‘cha il 
mondo popolare andava troppo à de- 

stra. 
‘Sono le .due piecole ali del partito, 

ché fan tumvre, peréehè hanno troppe | 
cose è dire agli ATE e quasi mai ‘delle 
cose serie e importanti da dire” a Not. 

‘Questa è la storia, per noi ormal’su- 
perat8, della’ destra e della sittistra.® 

Parliazio: ‘imvede del” 
ché non piega d'a destra%3 è" Sini: 
igtra: quasto” è il riostrò” partito; îl'‘vero 
partito di'Centro;èd'a questo partitò 
‘abbiamo’ fldiéia; ‘è ‘ogliamo” ‘che’ supe 
  
ni le’ difficolta” ‘dell ‘oggi: nélla chiàtavil 
‘gione del nostro” ‘programma e della. no 
trà fihalità politica e morale. Pe IRA 

  

{ricamente su stretti rapporti spiritua 
Vi ppt ter re) PR: % 1,3 x } prio ; Non 1\p 

La questione: della Renania t>desca 
per: nvi' nom è oggetto di» compromes© 
so. Tale questione è 'pér la -Germinia 
una’ Questione: vitale, In essa per égni 
tedesco” pr ‘ognipartito ‘tedesco mon 
esiste che run solo scopo, quello del.Re 
no. tedesco ‘entro l'unità nel Reich ger 
manico. Ma 
Accettiamo con soddisfazione la di- 

chiarazione del presidente. .del Consi- 
glio francase, che la Francia non perse 

ci, Con tale dichiarazione però sono in 
compatibili le sue soluzioni proposte 

poichè esse sottomettono affettivamen 
te nei riguardi politici, nonchè econo- 
mici, il Reno e la Ruhr ad un sstema 
speciale, sbarrando la via ad una so- 
luzione pratica che la Germania po- 
trebbe accettare soltanto se î punti di 
vista politici verranno subordinatî al-| 
le possbilità econimiche ‘dî ‘una solu- 
zivné, alle quali il Reich potià par- 
tecipare- colla totalità delle ‘suè forze 
economiche e sarà aperta la via per u 

razione degl alleati La Germania più 

    

roll Cancelliere 

GET, 

da un pro- 
di'libertà e 

e fondamenta. La 
desi frgenti;i ‘di   cidere indipendenti i in quale forma vo- 

gliono vivere entro il Reich tedesco. 
Fino a quest’ora non abbiamo che 

dichiarazioni di tutti i partiti secondo 
le, quali. i Renanirnon hanno desiderio 
di cambiare minimamente le lorg re-. 

‘lazioni col Rsich e con la Prussia, fon   Pest 0 sinistra a che c'importa date sulla fede reciproca, nonchè st0- 

li. Con essa si deciderà la pace, il.bs- 
‘nessere e la. civiltà, RENO la rovina 
© pix caos dell'Europa Jp 

re ‘Heure»> dies che -il ministro degli 

À dti ‘rel 

La nola bl patita n Varg 
BRUXELIES;! 25)" Là‘ « Detfiie- 

ms gruppi a sè sono stati sempre com 

La filia è un morbo, che deriva dalla 
poca fiducia e dalla poca convinzione: 

quelli che tredono'che è meglio dare 

ta democratica e sociale e fanno i filo- 

diere bianche .e in filippiche. anti-padro 

Altri invece. che. credono ehe, il 

mondo: può essere salvato idal.manga- 
hello meglio che dalla «croce; almeno til 
mondo della proprietà e della riechez- 
za; oppure chs-a metter. l’ordine; an- 
che senza giustizia, e'senza libertà, puo 
esser ‘tollerabile la. dittatura; -e' perciò 

torale che lede nel.suo fondamento 1 

gue scopi nè politici nè annessionisti-. 

LI ‘conferenza personale con Poincarè e si| 

Esteri! Jaspar; ha comunicato oggi al 
presidente del Consiglio Theuniîs'il ‘te 
sto‘ completo‘ della: risposta belga’ alla 
hota britannica! ‘è suesta ‘è partita 0g 
gi ‘per Parigi e sarà; Coniuimicata imme 
diataménte ‘a Poinearè:: 

Soddisfazione noi Circoli ju 
peralcuni punti ‘della. nota francese | 

PARIGI, 25. — I giornali hanno ‘da 
Londra: In aleuni circoli *diptomatiti 
inglesi si assicura ché parecchi punti 
délla ‘nota “francese sono accolti" con 
soddisfaziona. 
“Si ‘è ‘anzitutto lieti ‘che ‘il governo 

francese dichiari di non avere la in 
tenzione di‘restare’ definitivamietite “ne 
là Ruhr, è s'è felici Sopratutto del suo 
desiderio di conversare amichsvolmén |: 
te. Inlne è accolta con grande ‘interes- 
se la dichiarazione rattasulle modifi- 
cazioni. cha potrebbero essere appor= 

tate al regime di '‘0ccupazione è sulla 
inchiesta degli esperti. 

“Si ‘eonsiderà come ‘possibile in qua 
sti circoli’che la ‘nota belga contenga 
una ‘proposta’ di conversazioni fra i 
ministri inglese; francese e belga. 

Non si manifesta alcuna fretta per 
un proseguimento troppo rapido delle 
conversazioni, tanto più ché Baldwin| 
dopo avere ‘preso’ accordi ‘don'varî mi- | 
nistri del ‘suo:gabinetto-in ‘conversazio 
ni private deve passare in Francia al- 
meno due settimane e che nulla potrà 
essere deciso prima del’suo ritorno a 
Londra. 

Catbiamento di.fono anche in Francia 
PARIGI, 25. —.;I giornali deplora- 

no-chò il discorso di Stresemann' non 
;| contenga alcun accenno alla rinuncia 

alla. resistenza passiva. Rilevano tut- 

‘tavia un miglioramento nel tono, non 

chè l’assenza di imprecazioni verso la 
politica francese. Sottolinsano in mo- 
do‘ particolare il passo ‘col’ quale‘il Can 
\celliere consiglia ai suoi compatrioti’ di 
non fare assegnamento sui dissensi fra 
oli alleati per trarre la Germania dagli 
imbarazzi. 

HD «Matin » scrive: « Diseorso note-|. 

| vole per il ‘cambiamento’ di ‘tono’ ‘the’ 
lo ispira. Nòi saremo quasi tenuti, da’ 
Questa” parte ‘del ‘Raro! di Ibdare #1 
‘Cancelliere se non temessimo di farlo 
assassinare laggiù ». n 

‘ID Journal'» chiede tuttavia s2 era 
il caso di accusare la commissone del- 
le rparazioni, il'the significa accusare 
contempuraneamente l’Inpbhilterra, il 
Giappone, l’Italia, il Belgio, la Francia 
e l'America. Il «Journal» non crede 
che Stressmann ‘trovi un’opposizione 
irriducibile da parte della Francia, 
perchè i conti della commissione delle 
riparazioni sano riveduti e perchè le 
sue conelusioni siano prese nuovamen- 
te in esame se venisse provato cha al- 
‘cune consegne fatte dalla ‘Germania 
ad esempio le consegne dei piroscafi 
siano state valutate. Barthou e i suoi 
colleghi, dice il « Matin» penseranno 
a rettificare le cifre e a metterle in ar 
monia con la pura verità. 

Riparazioni e debiti 
secondo un ministro inglese 
LONDRA, 25. — Sir Philipp Lloyd 

Greams, ministro del Commercio, par- 
lando alla Camera di. Commercio: di 
Aberdeèn ha dichiarato che un regola- 
mento internazionale «delle riparazio- 
ni s ‘impone; e chs il governo? britan- 
nico è pronto a' comprendere’ nella $0- 
luzione di suel problema una sistema- 
zione. liberala dei debiti linteralleati. 

«Noi: abbiamo sempre considerato, | 
ha dichiarato ‘il ministro, chevla rsicu- 
l'ezza contro una aggressione è ‘la con- 
tropartita delle condizioni di stabilità 
economica «ad\è perciò che il governo 
britannico ha ‘semprré piròpugriato il 
pagamento delle ‘riparazioni appunto 
per'‘avere una sieurezzii ‘cottiiro ogni | 
gressione, o! A | tta3 

Ottimismo a ericano 
sull’azione di Bal win 

NEW YORK, D5 — Nu « New Yorì| 
Times) », dichiara che Baldwin ha preso] 
una saggia decisione cercando di vedei 
re ciò che potrebbe risultare da una | 

      

  
"pot 

suppona anche con gli altri alleati. Le| 
note diplomatiche con la loro pubbli-| 
cazione.hanno dato pochi risultati, sal 
vo forse quello di far scomparire alcu- 
ni malintesi: e di rendere più chiara la 

natura esatta dalle questioni da Tisol- 
vere. A DS IRARA | 

«La « Tribune» dice che la pubbli- 
cazione. della; corrispondenza anglo- 

SIE EETLIAL 

Gli amsricani sono S0tpresi! ché si 
lasci continuare la’ Germaria & nom 
mantenere gli‘obblighi'\ai quali essa è 
legata dal trattato. ic 

  

=k=—— 

JI Spassaggio dei servizi lei 
all'industria privata 

ROMA, 25. — Il govero, nel propo= 
nimiento di trasferire 1° servizi talefo= 
nici all’industria privata, ha attéso 4 
preparare i dati e gli elementi tacniei 
ed ,economici relativi ai servizi meds- 
simi ed a redigere il programma di 
sviluppo che in fatto d’impianti e di 
rete telefonica, vuole vedere realiz- 
zato nel corso dei prossimi anni. 

Tali lementi sony stati comunicati 
in data odierna alla Camera di Com- 
mercio, alla Confederazione generale 
dell ‘industria e a.tutte le ditte che 
hantio fatto sapere di voler concvrre- 
re alla assunzione di tutto o di parte 
dei servizi telefonici, affinchè possano 
studiarli ed in base ad essi formular> 
proposte ed offerte concrete. Quanto 
prima saranno comunicate pur le di- 
rettive principali alle quali dovrà i- 
spîrarsi la convenzione di concessione 

‘e ciò non appena il govsrho avrà al ri- 
guardo presa una decisione ‘definitiva. 

La tesi colaborazionista degli unitari 
vittoriosa al Convegno confederale 
MILANO, ‘95° rceà il testo della 

mozione PE Reggimenti, che il con 
Vegno confederale h 
sstita odierna corn 
astenuti gli ‘altri: 

«Il convegno, udita la relazione D'A' 
ragona; 

-Lilevanfig che l’azione svolta dal co 
mitato esetutivo è stata rigorosamente 
intonata all'indirizzo confederale, ‘1° ap 
prova e e al O: la sua 
fiducia; 

ribadisue il principio di indi ate 
za dell’o1gamizzazione sindacale aa po 
litiéà dei) partîtite dei soverdi; 

afferma che tueramiti Pihdi pen dnai 
dei partiti cimmpone& alla confederàt'wne 
una)sua politica di lavotol'chito ha per 

due “terzi; dei voti, 

me_un-1'istretto e Miope egoismo coope 
rativastito Ia compresa in una più alta. concezione che involge tutti i problemi della vita modernà, riunione Stampa & 

zia degli: operai); 

non può avere pregiudiziali,\e.deve, ‘Va lutare nel suo $ sviluppo il concreto indi rizzo de la politieadel governo. Confer ma il suo proposito di agire, pure tra. le difficoltà del momento, per la' difesa. di quegli interessi operai nei quali im 50 anni di lotta si intensificano vera mente i processi di elevazione-dell’am biente agricolo industriale italiano e la effettiva. prova che | lavoratori non st sono estraniati dalla nazione, ma furor e Sono, gli artefici più generosi edisin 
teressati della sua grandezza». 

Î lug dl ire aviafori ranieri 
Marina di' ‘Pisa 

PA ISAÀ, 20 — Stamane ‘hanno avuto: 
luogo i solenni funerali de le vittime 
de È disgrazia aviatoria di Marina di 
Pisa. Re tra di fregata Stefano Zanni, 
argentino, motorista Dimblier e pilota 
Nîemajer. ‘tedeschi. Al corteo, partito 
da' eratorio della Misericordia e ‘come 
posto di tre carri distinti, presero parte 
tutte le ‘autorità IRGRURE in Pisa, il 
Console dé l'Argentina a Livorno, là 
Commissione Aeronautica argentina, 
oli addetti» ‘mititàri a la Lepazione ‘ar gentinà a Roma. Giunto il corteo in 

il*’tolonnello è Aecame de? 

deb presidio; ib ‘dott. Pittor, peri due: 
defunti tedeschi, e il capitano Navar 
ra; comandante il campo? di \atiazione: 
di San Giusto. Le salme dei dué:tede 
schi. sono. partite perla Germania, mén 
tre quella del.tenente.di tregata Zanni 
è stata. portata al.camposanto ‘suburba. 
no, in attesa imave ida guerra che. 
itenga a imbarcarlo a Livorno, Il con. 
Isole ;. della; repubblica :Argentina «ha. 
‘espresso lle autorità cittadine .e alla 
ipopolaizone vivi rin raziamenti 
‘dimostrazione di. afetto © 
‘compatriota tengnte Zanni, 

li ten Viggar atua a uo ine 

rla 
fatta al sua 

0. morti-e 100, feritì 
gi 25. — Secondo un tele- 
gramma. da. Varsavia. ai giornali di 
Londra, ‘un treno viaggiatori diretto: 
da Vilna a Varsavia ha deviato presso:       grancese ha avuto per affetto di met- 

tere in luce le tendenze essenziali, | 
Rostanka ed è ‘caduto nella Vistola. VÎ 
sono 50 morti e cento derit; 

  

Domenica 26 Agosto 1923, 

  

eat 

ha approvato nella 

‘base Essenziale la libertàu ‘intéba ‘nomi co. 

parola, (nella quale sta la garanzia! dei cittadini: ‘per ifpr esupposto della gartm. 

 dihiara.che la politica dvi falena 

Piazza Vittorio Emanuele, ha parlato « 
ia Legazione»: 

Argentina, il col. Petrini, comandante» 
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Emanuele possidente con Rojatti Gius, 
agiata; Boesso IXetro fornaio con Anto 
nutti Teresa commessa; Fenu Antonio 
Luigi impiegato con De Reggi Jole ci 
vile; Rui Vittorio imp. ferr. con Fan 
tini Rosa cas.; Petrozzi Mario camerie 
re con Corincig Irma cas.; Filippi Emi 
lio a telegrafico con Fabiani Agne 
se cas.; Franz Adamo capo stazione 
ferr. con Franz Renza civile; Casarsa 
Enrico falegname con V isentii Ida 
cas.; Franz Ao geometra con Vi 

sentin Ibera impiegata; Fontana Gius, 
sarto con Fanna Elsa impiegata; 
rero Elig*o capitano alpini con Boan 

Mof 

per tanti che non alzano mai il loro 
sguardo in sù perchè han troppi pia-, 
ceri, troppi divertimenti, troppi dena- 
ri, Ricordiamo let erribili parole rivolte 
da Gesù ai ricchi a coloro che nel de- 
naro ripongono la propria felicità. 

Quanto difficilmente entra un ricco 
nel Regno dei Cieli! E’ più facile che 
passi un camello per il buco di un ago 
che un ricco entri in cielo. Guai a voi 
o ricchi, Nel nostro lavoro cerchiamo 
la gloria di Dio non il piacere: chi cer 

ca il piacere serve alle ricchezze non a 
Dio perchè nessuno può servir a due 
padroni. 

Le ricchezze scompariranno, la pa- 

rola di Dio rimarrà in eterno, 

O na 

  

sea.Ida civile; 
roviere con Butussi Caterina cas. 

con Del ‘Rio Bianca casalinga, 
MATRIMONII: 

giatore con Finone nera cas. 

Pittoritto Giovanni fer 

tarutti Luigi possidente con Uras Ida 
maestra; Pasdali Bisio commerciante 

Mega Luigi viag 

i sE 

Cronaca dello Sport 

  

Oer 

Incontro calcistico 
Oggi alle ore .16 sul campo svortivo 

di via Mentana, la sezione autonoma 
del calcio, si incontrerà col Klagen 

  

  

Sco Giuseppe meccanico ton Scarpa Gi 
sella commerciante; Nonino Pietro 
agricoltore con Morandini Lat gia cas,; 
Marcone Giuseppe calzolaio con Levis 
Romilda sarta; De Sabbata Giuseppe 
con Partenio Vota casal’inga, 
MORTI: Dorigo Isidbrò fu Angelo 

di anni 62; Venier Gualtiero di Maria 
di mesi 17; Muner Gino di Romano di 
mesl.d; Vetach Costantino fu Antonio 
cappellaio a. 73; Missoni Regina in 
Colavini fu Marco-"cas. di anni 63; 
Pian Adami Amelia”di Emilio, cas, di 
anni 38; Miculan Pîetro fu Giacomo, 
agricoltore di anni 60; Vidale.G. Batta 
fa Gio Batta faleename di anni 70; 

Flovvi Maria di ignoti di mesi 6; Pooso 
Marcella di Gioacchino. di mesi 15 
Edolfi Maria di ignoti di mesi-4; Geom 
ba Teodoro fu Aicolò bracciante di an 
ni 33; Martingali Walter di ignoti di 

giorni 10; Concilo Luîgi di Frances TO 
falegname di anni 99; Sacco (Hio Batta 

di Antonio soldato di anni 21; Pelizzo 
Giovanni fu Domenico  agr icoltore di 
anni 56; Feruglio Calligari is Maria fu, 

Lo casalinga di anni 83. Totale 
morti N. 17, dei quali 8 appartenenti 

ad altri Comuni. 

ne Sportiva Udinese». 

furth Sprtverein. 

Sezione autonoma del Calcio 
Un centinaio di appass'onati sporti 

vi .radunatis: alla Birreria Moretti ad 

divennero alla costitezione della «Sezio 

ne Autonoma del Calcio dell’ Associazio 

Approvato lo Statuto ea il rogolaméen 
to interno, 
na Commissione provvisoria formaia 
dai signori ing. Ventura, C.r Rovatti, 

geom Tualli, Na e Frescoiti.-coll’in 

carîco di presentare alla pre: ssima scedu 

to. la lista dei componenti il Consiglio 

direttivo. 

ror———_ mr 3 SH sa x sere 

Rubrica Commerciale 

I mercati 

  

Cereal:: Frumento da L 75 
quintale; granoturco gial: o Ca 

125; granoturco bianco ca 100 a I° 
gala da 60 a 70; avena da 60 a 74; orzo 

di pilare da 70 a 82. 
Legna: faggio da L. 14 a 15.50 al ho 1 

rovere da 13° a 15; in sorte Ga 9 a 12 

fascine da 9 a 11. 

  

l'assemblea ba nominata uf "ss 

,i cio la moglie, i figli, i fratelli Monsi- 

  

Diario Sabho 

mart; 

Domenica 26 Agosto: S. Alessandro | p 
&. Oronziv; S. (Simplicio; ,8. 

Bestiame : buoi peso vivo L. 465 al ql 

vacche a peso vivo L. 440 al aqui int. a 

eso morto-800 a 845; maiali. da laito   

i; 3 “i 6 di” 

co È Lin della Giunta Provinciale Associazione Nazionale . Alpini 
sd o D Sezione di Udine. 

nolet| Ò iu olncameno È la. disoccupazione Il giorno 27 e. m. (lunedîf) avrà luo- 
nmedli | tamento ù è ovineiale: per. il Collo-|go sulla cimà del Monte Rosso l’inau- 
10 Mi cato; th Si . Isoceupazione ha pubbli gurazione della targa votiva cha ri- 
roll Bici Prina i giorni una relazione am|corda i Caduti dei battaglioni «intra» 

ungo Sauristte dell’opera svolta nel|e «Val d’Orco» e della 7.a Batteria da 
ine Hò hi pia di ‘4 anni, che va dal Montagna, nelle epiche azioni del 19- 
gtori | " si 0 1919 a tutto:30 giugno 1923. 21 luglio 1915. 

l'ieico ii tutto il faticoso e be-| «Psr non dimenticare!» è il motto 
Bino: avoro compiuto dalla Commis|inciso sul bronzo della targa. Alpini 

Di Bb friulani! La vostra partecipazione al- 
gr Sari enemerito presidente e Commis-|le cerimonia, che sarà resa solenne da 
le cnini Governativo avy. Camillo Pampa l’adunata sullo storico Monte dei Bat- 

il lin LS inviare. a, S. E. il.min. del- taglioni del 9.0 Reggimento, attesti il 
sto, È Ji ver Ustria ed-alla Direzione Generale | vostro memore affetto. pei camerati cha 
nre i uu Collocamento il volume che èilassù si sacrificarono per salvare la 
ati Ri latesi di tutta 1’ opera svolta, così! Patria. 
{ost e nella lettera inserita nelle] La rappresentanza della Sezione di 

e "I N ? Pagine dsl volume stesso: Udins sogiuind questo programma-o0- 
La Al ell’atto di presentare alle S.S. L.|rario: 
leva ID ice Overosa relazione in forma sem| Domenica “ore 16,20: partenza col 

oh \ attivi esauriente di quella.che fu laltreno per Cividale; ore 19.50: arrivo 

ur | Data; d po ed economica svilup-ja Caporetto; cena al sacco; ore 21: 
to gl tale da Nuovissimo ‘ ingranaggio Sta|partenza a piedi per ‘Dresenca; ore 
ad! il  Cipali le prende nome da:suoi due prin| 22.80: arrivo a Dresenca; pernottaà 
adi, Mic; 1 Pbiettivi, la disoceupazione ed| mento. 
vide | queto rito, a far principio. daj Lunedì ore 2.30: partenza per Mon- 
ste Wi Fiomi n anni e mezzo or sono fino ailte Rosso; ore 7.30: arrivo alla cima; 

de diln ‘0strì, ‘sarebbe parso ‘ingenero- | ors 8: Cerimonia; ore 10 partenza dale 
R tto st condarne. l’iniziativa e sopra{la cima; ore 15: arrivo a Caporetto; 

cata fra Ss contrasto con. la, più deli-| ore 16. 18 partenza. col trenino ; ore 
pp ‘di £ love € mansioni che m’incombono | 19.20: arrivo a Udine. 

| P terni Do Cioè, e stimolare nei suball N.B. — Ogni partecipante parti con 
te n tà edi sentimento della responsabili |i viveri per due parti, però la sera del 
Jonh, | Simpe so nobile emulazione nel di 26, chi lo desideri, potrà anche.cenare 
iO nl. ‘\redire ei propri doveri che fa pro!in un albergo di Caporetto. 
ope sila Ma gi organismi associati e tende i ° 
PO i Ye 0 lana Conversere lo sforzo dei singoli Infortunio sul lavoro 

al cla Pubbli eta eui mira il governo del- L’operaio Angelo Fornasir veniva 
ol ol d vu: e ; medicato ieri al nostro Ospedale per 
IPA Zialment °° Spettava' poi essen-|una ferita riportata alla mano destra 
x cli Sitori ° di segnalare ai Supremi reg| durante il lavoro. 
i da dee AS parts del:lavoro dove si Fu giudicato guaribile in 80 giorni 

000. i Dute e difficoltà che si sono sa-|salvo complicazioni. 
sti i zione o al primordi ‘della istitu 

ci abnega ge dianto la più disinteressata [La Pesca di Beneficenza al Ritreatorio Fio 
0 e ber "ADR degli individui che vi eb- Come già acconnammo, oggi alle ore 
Li di Porto, sorretti da un. alto, sen|9, 21 R.P.U. di Via Tiberio Deciani, si 
a [RA ottismo e di profonda retti apre una grande Pesca di Beneficenza 
po Mon gi pe o quali virtà solamente pro Ricreatorii.. Durante la giornata 

gl Roni RE A a Bagni: malvessa | farà servizio la distinta Banda di La- 
o rlj ed m un tempo. x 

od Li Bata dd! Rigiesitdimi ile | variano: Alla: sera alle 20-50. erande 
     

  

   

   
   
   

     
    

   

        

    
    

  

      

    
    
    

  

4 e della dominazione nemica in 
gono, mancavano locali, mobilio 

ed di funziona altro mezzo indispensabile all. 
Dea àmento d’un organismo allora 
n 4 SA alla ‘novella vita, poscia 
di ed d’intenti, con viva fedé ed 
ione rie avviato a quella per 
Azione, © non fu meno opera di le- 
di he dei suecedutisi funzio-| 

. Ne seguì un fecondo ‘svi 
a concordia d’intendi. e. con 

°le disciplina sotto l’abile e 
irezione del sig... Gelli; e 

Pellab borazione. del. Segretario 
el. Cassiere «Fedeli e :del 

a Coccolo, "E i 
È pro i elementi Te Giunta 
ni de ella ere, ‘tra le. diverse popola- 

O ver di Provincia, nel momen 
€ eroicò della sua ricostru: 

n° % 

f 

Ss 

1985 i Sobbalzi e senza gravi urti È 
tiene dosi costantemente nel man 

I dove le Tapporti dolle ‘Autorità | 
li cori. ‘® nell’allacciare utili aècor 

i; )"| mig; str Varie branche delle pubbliche 
di Slemeng lazioni onde fruttificasse tra d 

1991 deg AVoriero la ‘semente di cv- 
à, a mani fin qui o non co- 

|a Dartito comprese, 0 monvpolizzata 
Ì Dro 1 

   
   

   
      

estremi rimarrann 2°, Pri; isti che non avévano 0 
n ui vo tà Mente Un miraggio di sociale| Mente aperte le seguenti farmacie: Bo 

ue KLC i 9 &gio ancora, - avversata. da | Sero, via: della: Posta:— Conti, via: Ge 

wri bray, Sessi l mona — Farmacia San Giorgio; ma Mi na uso «di sì gran forza sem- 
È heC Ovy io, RS il valore e| Grazzano. hi 

P zi 
| Ne VERO rino] Cinema Teatro Cecc ini 

d ste » prineipale cura doveva ii 

Mi 0 3 ‘enerla quanto mai lontana | ‘‘‘Oggi dalle ore 15 si vipeto 
IUzio, Ni Ceesso nelle frequenti comp?| ordinaria» film d’'avventure ‘di. terra è 

| Mi del Pacifico» inter- Tasti..di nuovi aggruppa|di mara: «I pirati 
i dale g $o x delineavano sull’orizzon- | pretato dal formidabile . atleta Fao 

Mi avano ioni politiche, e che mi-| Lincoln: Grandioso successo. 

fi: i far perdere ‘all'Italia il © Lanedì: Sons) del Rajalo avven= 
a 

Pi = ct le che fu.il portato | ture» orientali. 

Sa ele classi nidi > dari. ‘Beneficenza 

ar Sa costante. preocenpazio- | 

trattenimento drammatico-musicale. 

sciàvà impetuosa verso le*21'i pompieri 

signacco dove era scoppiato un incendio | 
nella Casa di Giuseppe n 

no fu'di circa 10 mila lire; 

ca che la media settimanale per il ri- 
lascio dei certificati doganali per il pa 
gamento dei. dazi d'importazione, dal 
27.agosto al 2 settembre p. v. è stata 
fissata. n lire 449, rappresentanti lire. 

100, il dazio nominale e 349 la aggiun 

lito di manzo con contorno. 

Un incendio darante Il temporale 
L'altra: sera. quando la: pioggia sero 

uronò telefonicamente chiamati a Cus 

COMI 

ato da ‘un fulmine.” 
TI fuoco "fu isolato è cbato. DU 

sa 
(d

d 

tolo per i. pagamenti dei dazi dogana 
La Camera di Commercia -comunî- 

a del cambio, 

Trattoria comunale 
Lunedi mattina; Pasta in brodo; Bol 

— Sera Fagioli e pasta; Spezzatini 
1 vitello con contorno. 

Turno. delle Farmacie 
Dalle ore‘19.30 di ieri a sabato: sera 
settembre. ininterrotta 

sr *ifipiroa” che espone al pubblico 

and. « 

|in tal modo l’erba del campo, che oggi 

.| vede ‘che ne avete bisogno. Cercate 

‘Elia. $. Secondo. S. Rufino. 

Lunedì 27 Agosto: S. Giuseppe da 

Calasanzio. 

Martedì 28. Agosto: S. Agostino ve- 

SCOVO: S. Emanuele; S. Mosè. 

B.;V. della Cintura, Alle-ore 10.30 S. 

‘Messa. solenne. Alle: ore 17. :Procegsio- | 
ns «coll ‘Immagine «della Madonna. - 

Vangelo della | Domenica ©’ 
«Gesù disse ai suoi discepoli: “Nes- 

uno può servire a due padroni; per- 
ciochè o avrà în odio l’unv'ed amerà 

sprezzerà, l’altro: non poteta Servire a 
Dio. ed..a. mammona. 

Per questo vi dico: Non siate angu 
‘stiati pel cibo per la vostra vita, nè 
‘del vestito’ per la nostra persona. La 

‘vita non è forse da. più del cibo, e la 
persona non è da piùdel vestito? Guar 
date gli uccelli dell’aria, come non se 
minano, mè mietono, nè ripongono sui 
granai: eppure il Padre vostro celeste 
li pasce. Ora non siete voi forse da più 
senza confronto di essi? E chi di voi 
può, coll’affannarsi, aggiungere un cu 
bito alla sua statura? E del vestito & 
che. mostrarci ansiosi? Vedete i gigli 
del campo, come crescono: essi non la 
vorano e non filano, eppure io vi dico 
che nemmeno Salomone, con tutta la 
sua: magnificenza, andò vestite come 
uno di questi. Se pertanto Iddio veste 

è, e domani è gittata nel forno, non lo 
farà egli più assai per voi, uomini di 

poca fede? Non vogliate adunque an- 
gustiarvi dicendo: ehe mangeremo 0 
che beveremo, o di che ci vestiremo? 
Di tutte queste coss si danno ‘affanno- 
sa cura i pagani: ma il Padre vostro 

adunque anzitutto il regno di Dio e la 
sua giustizia e tutte queste vista vi sal 
ranno sopraggiunte», 

S | MATT. ‘Vi. 93-24 

180 a 200; maiali d'allevamento 300 a 

i 450; da itacello 900 peso vivo; capre 

da: 60 a 115. 

Al 88, ‘Redentore: ne della g 

136 di sécorida da 29'a 30; fieno della 

l’altro, ovvero aderirà all'uno e di-| 

Frutta e ortaggi: 
pere da 60 a 200; pesche da 150; 250 
400; uva da 150 a 230; gg 70; fa | 

sali da 200 a 250; patare da 25 a 80: 

pomodoro da 50 a 100. 
(Fieno dell'alta ‘di prima da L: 85 a 

bassa di prima 32 a 355 di ‘seconda. da 
25/4287 erba medica da: 37/2 48; paglia 
da:24 a 25;strame:scurorda 18.a: 22. 

Lunedi 27: Buia, Tolmezzo, Valva 
soné Palmanova, Azzano x, Vada, 
Gorizia. licia 
Martedi 28: Martignacco, "alpe: | 
Mercoledi 29: Mortegliano, Oderzo. 
Giovedi 30: Sacile, Portobuttolà; Por 

togruaro, | 35 
Venerdi 31: Conegliano. 
Sabato 1 settembre: Pordenone, Bel 

luno, Motta di Livenza. 

mR 

TRUCIOLI 
L'ora 

divisa in 60 minuti e 

    

  

L'ora nostra è 

nia oltre il sistema di numerazione 

decimale, esisteva il sistema datto ses- 
sagesimale che procedeva per sessanti- 
ne. Difatti, i mercanti babilonesi ave- 
vano constatato che il 60 è il numero 
che ha maggior divisibilità. Essi divi- 
devano il viaggio quotidiano del sole 
in 24 parasanghe. che formavano 720 
stadi. Ogni parasanga (o ora) era di- 
visa in sessanta minuti » corrisponde- 
va secondo il | pensiero dei babilonési, 
alla distanza percorsa nel medesimo 

tempo da un buon camminatore. 
Le 24 miglia dell’arco descritto dal 

1 
/ 

mele 6 60. a 100;f 

Fiere e ‘mortati ‘bovini della - settimana | 

il minuto in 60 secondi perchè Babilo- |. li 

n LITRO L. 4.60 — 

sole 0 parasanghe, sì dividevano dun- | 

arizgoo che nessun interesse par 
| di usne \ ambizione: avesr, 

# nto; è , avendo di mira l'è ‘sto, elargito. alla locale, Congregazio- 

‘il..tanto. ammirato. orologio in legno 

costruito, dal Sig. Iawurek,:in 23 anni 

di paziente, lavoro, ha. con lodevole ge 

ne di Carità la. somma. di L. 202.50 

  

«A Torino nella ‘casa del sdttotttiaG 

| |qus in 720 stadi o 360 gradi. 
Questo sistema fu tramesso ai gre- 

ci da Ipparco che introdusse l’ora ba- 

    

   

tin ne 
0) ti "a la de Suo ind]: "dtamente ‘ ‘con 

na. Ci Sta”, S arrivata oggi al pun] o) "i [ate der 4 ca Sfotmarsi o per|| 

7 re dis SMo; ‘di cui ea ‘o e pit ‘possente! 
to ma non ssi co: ossono ‘prevede |. 

o gl 5° Ò a gd @ fondo le di 

Sol ii Sorcente I 

ua da ‘ SoGiàlg, stato di tutta la | pré-| 
"16 00 five © l'‘spettà il” Compito 

{9 farcia andole CASSE di essa, 

4 R 1 varicrami della Sta- 30 t Oni ona 
; Molteplici .espli 

  

   

ig [ict Dt ngi ottosenit to, interpretando 9; n ale ton fi no, tutto Il. par NIO ‘Assicura: la più 

e ì i sllaborazione, 
la..quale ro i ta egiUn I "nostri Superiori nel fina] &— È Ù Nazim ento della prosperità de 

00 & Volui ch id: magnifica guida Ud, } e ha nelle mani le sorti di di Mella | devoziohei & fattiva bb pid Ue ì Ri. OVrano' che Ja j cali mpersona € che cj' governano 
Db Comm. doit, 

o Pam panini 

0   
  

quale percentuale. sugli . per dell’ pi 
‘sizione. | 

grazia, 

no 19.al 25 agosto 1923: 

morti.2; esposti bu Femmine vive LE; 
nate morte 2; esposte « 4. 

con ne ae Elena cas. 

“lbergo: Parco. Rissamzita 

La Congregazione, riconoscente rin- 
se 

co Sua tp Dale: 
“ Bollettino dello Stato Civile dal gior 

NASCITE. Maschi vivi i 7; nati 

PUBBLICAZIONI, di MATRIMO 
Romanin Fisso, ferroviere 

, Banpragatia | 

    

iii 

i avagnacio. 

2.2 OTTIMA CUCINA: - VINI SCELTE 5 

gigli del ‘campo; essi non mietono, hè 

noi possiamo vedere ogni ‘siorno il ve 
ro miracol della Provvidenza divina ‘e 
come là si avverino le parole di Gesù: 

cercate il Ragno di Dio e la sua giusti- 

zia, e tutto il resto vi sarà dato in 30- 

«quella casa sono settemila ricoverati ;. 
essi son tutti poveri: nessun aiuto ma 
‘gran parte sono abbandonati, disgra- 
zio, derelitti dalla società. 

Essi ‘non hanno alcun pensiero per 
la vita perchè nulla ad'essi manca. Chi 
pensa al loro. mantenimento? Non cer. 

to il ricco che serve a mammona. (alle 
richezze) perchè. costui è abbastanza 
preoccupato per la sua vita agiata, 
per i molteplici lussi e divertimenti, 
non il'governo, non le congregazioni 
gli carità, ma Iddio stesso, Colui che ha 
detto: guardate gli ocelli dell’aria 1 

ripongono nei granai; essi non lavora 
no e non filano eppure il Padre mio 
mantiene quelli ‘e veste questi! Quale. 
‘ammaestramento lettori cari per tanti   Condutt, M. BAZZINI 
che tanto si preoccupano della vita ma 

faccia tutt’altia cosa. Ma quelli erano 
Uomini dotti, De: cui egli doveva aver 

torto !* 

Viaggia în Germania col padre ma nel 
sno paese non trova nulla’ che lo sod- 
disfi. Vuol uscirne. Va ad Anversa, a. 

bilonese in Europa circa 150 anni a- 
vanti l’era volgare, Tolomeo, tre 82- 
coli più tardi rese popolare questo si- 
stema, che, attraverso il medio avo, 
giunse inalterato fino a noi. 

Le. ispirazioni... 

lamente: al bzl sole d'Italia, sotto il 
cielo sereno'del'Michelangelo e di Raf 
faello, dall’austera Roma. Il tedasto 
Fenerbarh di Sfira nato nel 1829 por-. 
tava dalla nascita il germe artistico.| 

Le ispirazioni potevano nascere so-| 

  

   
   

  esce ancora 3 viene in Italia, a Vene- 
zia, nell’isola degli incanti, a Firenze 
chè percorre incantato e da dove seri- 
ve: « Mi sono chiesto spasso che cosa 
abbia reso tanto grandi gli antichi e 
perchè nella fredda Germania ci sia un 
idealismo tanto orribile. La soluzione 
è qui in Italia ben chiara ». 

E” cosî cha l’artista tedescy inco- 
imincia con cognizione e mediocre fan 
tasia, a dipingere un soggetto, e usa 

UD 
ogni   

Broî. Dott. SILVAN 
già in-reparti chirur 

Vie Orinarie - 

   

     

    
    

O. MENGHETTI 
di Superiori in Firenze 

gici specializz 
ienna e in chiniche della oa 

Docente nel R. Istituto di Stu 

Parigi 
nia, 

Qi U 

Consultazioni di Chirurgia 
Endoscopie: 

dell’ apparato ‘ digerente 

ge 16 TRICESIMO: dalle 8.30 alle (gr MEZZO 

dell'uretra - della vescica - 

INE: Via Manin dalle Wi 
lunedì - 

  

  

  della natura soltanto per esprimera il 
suo pensiero, che gli sembra superiore. 

Ma di ciò si vendica la natura l’eter- 
namente bella, e imprime a tale opera 
il carattere dell’inverosimiglianza. Il 
greco e l'italiano fanno l’opposto: es- 
si sanno che soltanto la realtà è la ve- 
ra grande poesia. Essi prendono la 
natura s3 l’imprimono ben in mente, 

e mentre dipingono avviene il miraco- 

Visi 

Dott. T. BALDASSARRE 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per occhi losthi; cura radicale della È 

   
     

     

     

    
    

     

Casa di Cora per Malattie degli Occhi 

SPECIALISTA 

lacrimazione o operazione della cateratta 36 
ite e consulti dalle ore 10-12 e dalle I5-I7 

= Telefono N. 3.60 — 
Udine - Via Cussignacco Is - Udine 

    

  

  

  lo, che noi chiamiamo opera d’arte. 
L’idealismo diventà realtà e la possia. 

Il grande tedesco visse parecchio 
tempo a Roma ove Dante, i monumen- 
ti austeri, Norma, la Ristori, lo immor 

talorono. Dovette tornars in Patria, fu 
creato membro dell’accademia ‘vienne 
se ma volle tornare in Italia ove era   DENTISTA Udine - Tia D. Hani, 15 

Codroipo - Iartelì e venerdì 

   
   

   

    

     
   

Dott. D. MISTRUZZI   
  dolce il vivere e ove sperava di mo- 

rire. 
E morì a Venazia. 

    
Vinjiane alle ore 2.30, munito di 

tutti i conforti religiosi, nell’Ospeda- 
le Civile di Udine, rendeva l’anima a 
Dio 

® ® f ® 

Giovanni Pellizzo |. 
di Faedis, d’anni 56 

Padre esemplare, cittadino inteme- 

rato, per 14 anni consecutivi Sindaco 
di Faedis, profuse tutta l’opera sua 
per il trionfo dell’azione cattolica. 

Desolati ne danno il triste annun- 
9.45 

gnvr Arcivescovo, Monsignor Giusap- 

pe, Don Francesco, Angelo, Antonio, 

Pierina e parenti tutti, implorando u- 
na prece per l’anima ‘dell ‘adorato E- 
stinto. 

I funerali avranno luogo a Faedis| .. + 
lunsdì 27 corr. alle ore 8. 

“Non si mandano partecipazioni per- 
sonali. 
Faedis, 25 Agosto 1923. 

TARIFFE. — Ricerche d’impiego e Sii 
lavoro — cent. 5 laparola, ‘avvisi varii 
che di appartamenti, case ecc.) cent. 
10 — avvisi d’indole commerciale cent 
15, Bagni, Villeggiature luoghi di‘ cura 
cent. 15. Per ogni avviso — minimo 20 
(offerte d'’i Sapio di vendita, ricer- 
parole. 1 

)   
(**) 
PN 

Commerciali non’ 

FUSTI letti legno massiccio «anti- 
parassiti» lire 260. Angelo Ferrario, 
Via Teobaldo Ciconi, 2 b. (interno. 
Magazzini Leskovich) Udine. 

PF 
MACCHIN 

Dep 

ENEKEA 

  

  

7 ee 

dA 
n 

  

Nuovi arrivi di 

VINO FRASCATI 
in BOTTIGLIE: bianco e nero L. 6 

Servizio Giardinetti - Sandwie 
TORTIN. età 

BIRRA 

OTTICA 
Ettore Travagini 

  

tina iulomghilisiioh 

Partenze da Tarcento: ore 7.45 — 

Partenze da .Tricesimo: ore 8.45 — 
10.45 — 3—-15—17— 19. 

Solo nei giorni festivi: 
Partenze 
Partenza 
Da Tarcento per Vedronza: ore 6.30 

Da Vedronza per Tarcento: orta 7.10 
— 17. 

PARTENZE 

pra Aidussina-Postumis ora 6. 30 — 
16.30 (*). ni 

‘Per Aiello; .. “Cervignano ore 7 
I. 30. abi 

‘Per Meda . Palmaiora core > 10.30 

Per Fiumicello - Grado orè 18. 2.30. Da 
‘Per Cormons - Cividale ore AZIO). 

(fino a Cormons) — 16 (*). 
‘Per Oslavia . Castel Dobra ore 13 (*), 
Per Chiapovano _ 

Questa corsa segnata con -due :(**) 
si effettua soltanto durante la stagio 
ne estiva nelle domenica e feste inter, 
media, G 

  

UDINE = Via Paolo Sarpi, 26 

ALLA Toni FRASCATI 

  

NOS COLE Lena 

  

a SPINA, costantemente FRESCA 

    
      

   

      

  

   
     

     

    
   

      

   
   

  

    

    
     

     

    

   

  

   
    

     
   
   
     

    

   

     

       

  

       

    

      

    

   

   

  

   

   
   

  

    

      

    

        

     

   

  

   

UDINE - Mercafovecchio, 9 
=x kx= 

  

TRICESIMO - TARCENTO 
VEDRONZA 

doll Age 18   
da Tarcento: ore 20. 

da Tricesimo: ore 20.30. 

4. 

AUTOCORRIERE DA 
FORIZIA 

= STARE 

“Loqua ‘org 7.30 
— 16 (*). I 

B. — Le corse segnate con ® 
si effettuano: la domenica.   

tire dti ten Ot tie ne o METTI RN AO 

AFF 
a migliore | 

A PER CUCIRE 
osito presso 

GUBITTA 
  

  

Palazzo Cinema Eden 
Piazza Vittorio Em. 

E. COLLEVATI 

SA 

T F 
3 ì dè 

  

— IMM CENTRALISSIMO 

  

  Nelle sue ore di ‘solitadine egli sentiva | 
l’arte mentre nelle sue accademie tut 
ti gli idsali tosto se nev anno. Qui ci 
sono i professori ai quali si legge in 

Egli studia il Winchelmann, i greci, 

e dipings qualche' cosa di - classico. 

  

MOBILI * 
G. SERAFINI - 

      

      teriale e nulla per la vita spirituale. Parigi, torna in patria. Ma tosto ne! 
Via Andreuzzi (dietro la Chiesa 

PEFENTO - TRULLO 
Sanzo da lett 
DIaD2O - 

            

   

  

- ale da 
Salotti - Studi 

‘> nitamere - Duino + SEMPRE PRONTI. 

UDINE 
di S. Giorgio) 

      

    

  

       
   
    



          

  

       
       

     
     

           

    

        

la chiesa. 

A s mattinata,.. 

e XXX 

  

Le feste di Martignacco. 
Con-un crescendo impressionante le 

vetrine dei ‘nostri negozi . vanno riem 
piendosi di magnifici doni destinati & 
la pesca di beneficenza: che avrà; luogo 

in Martigmaceo nei prossimi: 8.e. 9 ig N° 

tembre. IS R fra i ricchi do 

ni, i quadri inviati da S. M.-il Re di 
bilia che sono esposti nei Maeogt: vi 

del Popolo». 

‘TEATRI FD ARTE 
TEATRO. SOCIALE 

Compagnia d'Arte varia 

Pure ierserà la «Compagna d’ Arte 

Varia» si meritò le accoglienze più fe 

stose e calorosissimi applausi. 
Oggi si daranno i due ultimi spetta 

coli. Alle ore 16 — per il mondo picci 
no pure —.ed alle 21. 

    

I posti sì prenotano ‘alla portineria 

del Teatro Sociale. 

i - 

(hiesa talia icendata tà dis 
'Ténitatà ‘cattura «d'un inissiduario’ | 

TONDRA, 25 T'«Agenzia Reu 

ter» ha da Pekino che molti belli hanl 

no incendiata la Chiesa Italiana. .L 

Azheo nella provincia di Duper k ed 

hanno tentato, senza però riuscitva, | ai 
catturare 1l padre Leila. 

    

TM ministro d’Italia ha comunicato dl Deer 

governo cinese che lo ritiene responsabi 

le dell'accaduto e che dovrà versare 

una indennità .per i.dannivarrecati 2 

La delegazione: irlandese 
alla Società delle Nazioni 

DUBLINO; 257 — E? stata costitui 
ta la delegazione dello stato libero di 

Irlanda che deva recarsi a Ginevra per 

rappresentare lo stato libero alla as-| 

semblea della Società delle Nazioni. 

Fra i dalegati si trovano il presidente 

Cosgrave. i ministri della P. I. ‘degli 

affari esteri e della Giustizia e due al- 

tre personalità. 

Una importante: ‘seduta: 

dell'Istituto Internaz. d’Agricoltura 

GINEVRA, 25. — La rima: sassione 

della Commissione consultiva. agricola 

mista è stata chiusa oggi. Stamane è 

avuto luogo una riunione dei ‘membri 

della: Commissions:dei ‘periti. allor sco-. 

po di esaminare le questioni all'ordine 

del giorno della sessione. 1924 della. con. 

ferenza internazionale del lavoro,. ‘ehe 

intsressano lavagricoltura; ‘e lina di- 

seussione interessantissima si è svolta 

sulla prima. questione, e,;cioè. su quella 

della ‘utilizzazione, Reghi; snagh Pegi o 

perai nel pomeriggio. ; not 

(*] rappresentanti. del Puc ot 

nistrativo «dell'ufficio internazionale 

del lavoro e quelli del comitato .werma 

nante, dell’istituto. internazionale *ydi 

agricoltura ‘hanno tenuta. una. seduta 

di chiusura durante la quale hanno. ap| 

provato .ì questionari e il, rapporto, che 

erano stati sottoposti loro “dai ‘periti 

circa l’insegnamento professionals e lal 

‘cooperazione vperaia nel dominio a-| 

gricolo. Ha pure approvato. dt ‘suggeri-| 

meti chiedenti il rinvio delle questio-| 

ni della prevenzione! ‘della infezione del| 

carbonchio nel bestiame alla prossima 

seduta dell’istituto internazionale {di 

agricoltura. 

IL-motumeato al trabno liano 
ICTE 

TORINO, 29 — Per iniziativa "alta 

Principessa Laetitia e sotto, l’angusto 

patronato del Re, della Regina a lta 

lia, della Regilià Madre ‘è di futtà i 

Principî punt si è Gostituito tm Torino | 

udAicomitato per un monumento ‘Dazio 

‘nale al carabiniere reale. Verrannocira 

breve. costituiti altrettanti “comitati | 

quante sono le provincie d° Talga, affin 

chè tutti i cittadini possan partecipare 

alla sottoscriizone... pel monumento al 

‘ catabiniere italiano. 

Îl terzo congresso tenzione 
della Giov. Cattolica a' Tansbr uck 

VIENNA, 25. —.H"% stato inaugura 

to i Innsbruck il terzo Congresso -In- 

ternazionale . della Gioventù, Cattolica, 

con la partecipazione di varie seenti- 

naia di, delegatindi tutti gli» Stati dii 

ropa, dell’Asia-e dello- Americhe. Dl di» 

SCOrSO, inaugurale, è stato, pronunciato, 

cav. Panisi di Roia; segretario) 
generale dell’Unione. Giovanile: Castor 

lice Sono stata lette molte adetiioni, 

fra cui quella “ael Card. Gasparri, 

  

10: Tag del Cancelliere. Seipel, del Card Pif e| 
di m0lte ‘altre patsonalità. 

La tot ba i fi Ca 
I, Lon La «risposta 

sto nota britannica è stata cop 

‘segnata stamane ai (Peretti della: Roe- 

co, direttore degli affari politiel' al 

ministero degli. Esteri). BISC 
Poinesrd È ne ha Hyeso: ‘conoscenza in 

1% é s errati kg ? 

  

‘mo, stabilito dal trattato ar Rapallo, 

# Va ge 

Pi 
ne Ri oa fini TU sE DT hi 

‘per il 

    

ha PORTA VENEZIA: Punta Pon- 
te ‘Poscolle: 1. NERONE 2. nea 
no; 3. Variano. ; i. 

II. - VIALE DUODO: Punta Porta 
Verezia; 4. Latisana; db. Mortegliano; 

6,. | Rivignano; 7. Varmo. Mia 

; IM. VIA DANTE-SAVORGNANA | 8" 
Punta Piazza :Venerio:..8.. Palmanova; | 

ne: .10.Rosazzo; it Sacile... 

- “SEMINARIO; VIA : MISSIO- 

CN 
vu 

S Caroecc; 

  

uo 

Vanta dî gt lui bn dl 
Sondiesto E USerifiich 

  

  

te V. Posta: 12, Cividale; 13. 8. Pietro 

al Freot, 
- PIAZZA. xx SETTEMBRE 

iui Punta: Via dei Teatri: Città: 
Rosarianti, Bambini, , Istituti maschi- 

li; Bambine, Istituti femminili, ; “Con- 

gregazioni religiose femminili, Le ‘Gio- 

‘vani; Donne; Uomini; T' Giovani, Sotie- 

tà«cattoliche, | Terziari || ‘Domenicani, 

Terziari Francescani, Congregazioni     WAI PF. o cia «Pon- 

IA UTI ni d 
Abbiamo pubblicati leri fi comunica 

‘to «Stefani» che, laconicamente, smen 

tiva la voce di un ultimatum inviato da 

| Italia ala Jugoslavia e.vi si dighiara 

vai la portata del passo fatto realmente 

da Lon. Mussolini Paese il governo di 

Belgrado. pe : 

Per comprendere esattamente il pas 

so compluto da l'on; Mussolini è bene 

riepilogare brevemente lo stato di cose 

che la Commissione paritetica dovrebbe 

risolvere...Com'è noto, l'assetto di Fly 

  

non ha ancora avuto una positiva attua 

imone. L'indipendenza di Fiume è sta 

tuita dal trattato ma, per contro, la 

lettera Sforza ttt ibulsce Porto Barros 

alla»Juogoslavias "Ora, non è ammissi 

bile l’es@stenza, di Fiume senza porto 

‘Barros. Perciò bisogna. mantenere uni 

to il complesso ‘portuario fiumano, 

k|Questo, si sa, è.il concetto fondamenta 

le del Governo italsano il quale propone 

chés Porto Baros sia unito all'altra par 

te di Fiume e gestito da ‘un consorzio 

a cui partecipino l’Italia, la Jugoslavia 

‘e.lo.Stato‘libero fiumano, Tale propo 
sta} equa e ragionevole, inon è stata: fi 

nora ‘accettata dal governo jugoslavo, 
che si preoccupa spécialmente.. di quan 

ito potrebbe succedere inOroazia ove la 

il situazione si va séenàpre. più, oseùrando. | 8 

Il governo jugoslavo è rimasto su di 
una linea di intransigenza, ‘pretén 

dendo..cioè di, prendersi ‘senz’altro, Por 

to Baros e farlo funzionare per proprio 

‘teorito; senza preoccuparsi della situazio 

ne in Gui vertebbe: a trovarsi Fiumi. 

Di fronte a questa. inconciliabilità di 

belga | vedute; che naturalmente: rimandava +& 

lescalende grecheril tanto sospirato 20 

cordo, l’on.. Mussolini ha creduto: OP. 

portuno di intervenire. I fatti si sareb 

bero svolti così: LYotto Agosto, il presi 

‘dente . della. Commissione, senatore 

i KI LL, “NS 
VERSO LA JUGOSL CAVIA” 

religiose meo Ordini EEA 

municare ai ripirccentanti jugoslavi 

rtella quale era detto che il Governo 

italiano non poteva più oltre tollerare 
la resistenza opposta da la Jugoslavia 

a la soluzione del problema fiumano. Il 
Governo italiano con lo sgombero ordi 
riato dela terza zona dalmata ela pron 
ta leale applicazione. dei trattati delle 
convenziooni' italo jugoslave: nell’Adria 
tico, aveva. dato imanifeste prove ide 
la:sua buona volontà esde: la correttezza 

della. sua: attitudine. Esso aveva. quindi 
ragioneo di deploraressk'attitudine del 
Governo jugoslavo» che ritardava la si 
stemazione .; definitiva «dei» problemi 
adriatici ancora: aperti, erlo avvertiva 

che:se entro il,31. agosto non fosse stata 

raggiunta,la conclusione.del. problema 
fiumano,;.. si sarebbe» riservata pier 
libertà di azione»... i 

«Questo passo energico, ‘soggiungeva 
il «Messaggero», opportunamente, fatto 
dall’on. Mussolini. non, poteva,rimanere 
senza effetti; donde il, movimento che è 
stato segnalato «fra } rappresentanti 
jugoslavi, i. quali tuttavia ‘non hanno 

ancora data da risposta dei loro o, 
verno», > 
Quanto poi alla formula con cui O 

delegazione italiana impernierebbe. la 
realizzazione dell'accordo, il «Méssag|P 
c'ero» diceva. essere, basata sui PEUT 

principî? 

«-Li La Commissione pata assume 
il (toverno di, Fiume; ù r 

(Lidia Commissione affida È dbaità 
politico e amministrativo. della città, al 
Governo italiano; ie i | 

-18,-La Commissione LALA in un 

VI. - IN DUOMO: Croce, Chieri- 

chetti 4; ‘Chierici | :4;"Cléro-in cotta ‘4; 

Parroci' ‘urbani’ 23° Carionici. 2; Rresbo- 

vid 80 SACRAMENTO; ‘Aùitorità 

chi e’ militari ‘ai ‘lati: Bambine"ton 
fiori, Fucini ‘e Studenti cattolici’ me- 
di, Pinter tac cattolici e'-Turiferari. 

««PIAZIA. GARIBALDI, VIA 
BDO c A Punta. Via, Ospedale 
(entrano per, Via Calzolai).: 14. Udine 
Parocchie, ‘extraurbane. . 

o VII.» PIAZZA UMBERTO . I Pun   
dit dottor! Ribar, e è îl ETRE 
membro della‘ Delegazione jugoslava 
per la questione di ‘Fiume; Ea, 
subito col presidenté del Consiglio: Pa 
sic, e, Sebbene non Si conosca l'esito 
del colloquio, ‘‘è lecito credere, anche 
per quanto è stato pubblicato dalla 
stampa ufficiosa di Belgrado, ‘che i‘dele 
gati jugoslav' si smuoveranno dal ‘loro 
atteggiamento | di ‘veramente eccessiva 
intransigenza. Ache circa la formula 
de l'accordo annunciato dal'‘«Messagge 
rov'tisulta che essa ‘è alquianip prema 
tura. Certo si è che se l’accorao per la 
sistemazione temporanea ‘di Fiume si 
fa, esso ‘si fonderà sul principio di, affi 
dare; per un certo tempo; ‘ad'una Com 
missione paritetica»l’eammainistrazione 
della città e del. porto, ‘comprendendovi 
anche'porto' Baros ed*il Delta..Ma come 
funzionerà codesta; Commissione? ‘Da 

quali. elementi sarà» composta? Da chi 
sarà presieduta? Quali isaratino' le moda 
lità pratiche» del sto sfunzionamerto? 
Ancora non;è dato sapere}.nè prevedere 
è Intanto! sonotornate a. riunirsi.in. ses 
sione:plenaria..le-‘due Delegazioni jugo 
slava e italiana. per la \sistemazoine, de 
la: questione: di. Fiume. . Presiedeva. al 
senatore Quartieri.....Attorno.ai lavori 
delle: Delegazioni 
rigido riserbo. Al «Giornale d’Italia» 
risulta che a.le definitive, proposte pre 

  

'sentate dalla . «Delegazione italiana; e 
che. sono comprese in-quattro. punti fon 
damentali,. la Delegazione jugoslava ha 
resentato altrettante. contropro ste, 
specialmente sulla, questione , di; BIO 

impressione che . stavolta le trattative 
Avranno Un esito soddisfancente. 

iu truce delitto di Argenta   consorzio. collettivo; le:ferrovie;. È 

r4it Porto Baros evil. Delta. ‘passano si 

della; città: di. Fiume. 
OD. Mussolini, che mon 

‘cultimatum»;; 

99: annisal cor 
L'invito dell’ 

è affatto. un   
delegati ju 

dava 
le leftera da comunicare ai 
goslavi,..discui.il: «Messaggero»:   

i seni 
    

derk, la. seguente, verslone.: 
‘1 «L’8 agosto il sen..Quartieri, ricevet. 

di ‘arti 
    

    
csrofia gn Mi pr 

Quartieri, ricevette ; idall’on. Mussolini | è 

tica, affatto. diversa, :non:è rimasto. sen 

za..effetto.: E. già stato segnalato «un 

movimento tra .i rappresentanti. jugo,|      d S 
n: A e dd rà (Hé 

Timini fi i. n so Ti dall'on fran unarlettera da co slavi, dl, ITA 196% 7 ERIFa i Nincie] 

tola sovranità»del.regno.Jugoslaro, ma: 
resteranno; ;indissolubilmente | legati per, 

il ‘quale. 

avrebbe dovuto subire una via diploma, 

ROLL 

° FERRARA, ‘852 “Sulla psrsona ‘di 
don. (Fiovanni Minzoni, la povera vit- 

tima della. truce imboscata, di Argen-| 

fa, di cuì ieri abbiamo dato notizia, 
e sui probabili. moventi. . che. ‘hanno. 

spinto gli. assassini a ‘compiere l’ess: 

crando sacrilegio, il corrispondente, da 
Ferrara della «Stampa» fornisce i s0r 
guenti. paticolari raccolti ad Argenta: 

1« Don Giovanni Minzoni, sacerdote. 

il luogo di concentramento. I numeri 

‘di frizzi e anche di qualerne schiaffo: 

«sì mantiene ll piùf 

‘trovas'assolutamente Pesenti OI 

| VDaserttta* ‘poi 3a? seleibzaa aggres- 
sione compiuta nell’oscurità daidue 

Baros. e del Delta... Si ha, comunque, la| 
idi bastorte inferti al capo della. vitti® 

La figura! ‘della. ‘Vittima. (l 

je moventi degli ssdausini 

‘ta Via Manin: 15. Ampezzo; 16. Buia; 

17. Comeglians; 18. Fagagna; 10. Ge- 

mona; ‘20. Moggio; 21. Nimis; 22. Pa- 

luzza; 23. $. Daniele FR.; 24. S. Pie- 

tro di Carnia; 25. Tarcento; 26. Tol- 

mezzo; 27. Tricesimo. 

N. B. — JI numeri romani O 

arabi l’ordine della Processione. Dal- 

172. al 13 con Udine formano la sszio- 

ne.avanti al.SS..dal 14 al, 27.la sezio- 

ne che, segue, il, SÌ. 

  

d’Italia; dhe batto” ‘l’ultittia ‘eletta; 

quantunque’ avesse diltto ‘all’esonero, 
al fronte meritatidosi più ‘detorazio- 
ni, a pace conclusa è ritornato‘alla sua 
parrocchia piena l’anima‘di'fede ‘3’ di 

patria. E» questi: sentimenti egli cercò 
sempre di trasfondere nei giovani che 
‘atirai dalle sue geniali iniziative e dal) 
suo retto modo di aglio, ogni ‘giorno 

aumentavano. 
«Sorto il fascio, don RZ ha a- 

vuto sempre ‘coi capi’ di 850 ottimi rap 
porti. Alcuni mesi fa avveniva per suo 
volere la costituzione ufficiale di una 

numerosa sezione. dei Giovani Esplora 
tori Cattolici; i quali non mancavano 
in ogni ocrasione di. far mostra della 

propria forza sia con sfilamenti in: pa- 
rata per le vie del. paese, sia organiz- 
zando gita nei dintorni. Questo fatto 
non «erd ben: visto a «aleupnipelementi 
fascisti dél luogo, i, quali |;vedevao bin 
questo modo;satrofizzatacla loro: attivi 
tà per slalicostitiuzionie délla.: avanguar 
dit fascistesrPiccolivincidenti avvenne 
roin «diverse ‘‘crtostanze con scambio 

incidenti limîtatî sempre. ai ragazzi 
più accesì, sia dadi una ehe La altra | 
parte: i. HOT Os BESTALILI 

VA Te cose stavano a Ist int | 
ieri “sera, “gi è svolto il‘delitto) indu 
biamente a fonido” ‘bolitivo:! mià' che fon 

FIS) sb ègl gristificazione o'mottvo di. * 

sconosciuti’ che; udpo i xidlenti colpî 

ima, si allontanarono di cors& prenden || 
lido la via‘déi‘ Seo, il ‘©ortitpondente | 
‘continua 1 'vi ) cisi 

«Appena sparsa la notizia ferale è 
stato un contintio'actorrere di ‘dittadi- 
‘ni ‘i quali) con le lagrime agli “occhi, 
si inchinavano revertetiti alla»cara sal-| 
ma, la quala ‘è stata subito ‘rivestita 

21) IN rittollot 

decorazione di' medaglia d’argento“ 
dzi numerosi nastrini di guerra. Data 
la fulmineità dell’atto nessuno ha po 
tuto identificare gli. aggressori i ‘quali 

| pur rimanendo ‘accertato? essere fasci- 
sti gli stessi individui chs furono vi- 
sti fuggire? poco ‘témipo pritie!del de- 

dì Argenta ove trovavasi 

Minzeni al quale quantunque 

ri rivolsero il saluto. 

so che forse per identilear® meglio 

vittima si siano fatti vedere in un eso | 

cizio pubblico, sta 

si-confidavano pienamente. nel 

"della veste ‘talare ‘e ‘ricoperta della), 

SRI 

VANI 
forestiè | | ee 

Anzi il fatto stes] 

    

purs don | 

a Amostrare che #| 

loro in! 

cognito, Il fiduciario. della Faderazion® | | 

fascista ferrarese; sig.) Beltrami, dop? | 

una accurata inchiesta, ha dichiara! | 

che non «saranno intralciate da parte, 

del fascio:le indagini dell'autorità gr. 

diziaria;‘ Anzî ha: consegnato 

gli ‘elenchi degli iscritti. alle dî 

sezioni e ai sîndacatî della, zona» ‘ 

;l« Oggi ‘nel! pomeriggi S0n0 stati e" 

ssguiti numerosi interrogatori ma 

tele indagini sono:riuscite vane. Ne 

luttuosa ‘circostanza tutti gli: esercizi 

sono rimasti chiusi per lutto cittadino 

Hanno pubblicato manifesti LrAGaDo | 

zione degli vufficiali in congedo; $ 108 

quals ‘apparteneva don Minzoni, il Ti 

colo Cattolico‘ «Giosuè Borsi» € 

derazione: fascista ferrarese. " 

19 qa gati arie] 

Hot. R. Ds Groxaro - Dirett. pt 

ARTE Graricne C86p.: FafoLANE ve 
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© meta diana a dre 

  

  
Gi 

let 
‘Delio ferroviario Si 

(In vigore dal 1 Giugno 1928) | tolla 
UDINE © TRIESTE 0 leij:" 

Partenze: 5.25 — 8 — - 10.10 toa nej ( 
— 1730 (*) ‘(fino a Gorizia) 7° sal 

vo TRIESTE: UDINE — i 
Arrivi :7*(®)" (da GOA) — > | rei, 

12:95 = 15.45°—19,01/22-521.09., ja) Diù 
‘treni ‘con n (*) "80N0 sopprsi | «Tue 

Domenica. DIA 

“"TDINE. VENEZIA Li Run 
Partenze : ‘2.05 — 6.09 — > 730 1% si Disti 

a Casarsa) => 10.20 — e 057 | calca 
Lo :g0g i9! | Stime 

VENEZIA UDINE | Îlofo) 
- D 

Arrivi, 4 — 7.24 (da Cass 5) RS 
9.80 —.12.46 — 15.40, —18.59 2 | tar, 

:b UDINE! TARVISIO ila 
fà i ‘16.15 Csa COMM 

Partenze: 445 — 9.40 — om me 
19.40. Ì Barro 

| TARVISIO UDINE gi 'ee 
rsa rrivi 0180 igs > 16/9627) Ti 

Ser ‘e 

  

  

  

  

UDINE $. giorgio Di N06 1306 
Udine p..6.15.— 10.30 :(*). 7 — 189 bella, 
Palma a. 6.47 — 11.03 (*) ag bose] 
Palnia (pf. 11.15 LA oi Re, pi 
SioGiorgio ‘a 7.22 — 11.99 fi ai ve 

19/68. .ll | Aus 
{n el. UDINE-CIVID | ORD 

prg 90 iù 
| Partenze da Udine 8. 05 ig Bue ; 
16.20 — 20,10, © vi 160 Mel‘ 
-Azzigia Gridalo B35 — 1277 

cPuisibriaa da Cividale 7 220) i Sk 
1B:10:52018.500 sa” torio, 
‘Arrivi é Viso 7.90 — 10 — 54 Lita 
RIT Uiag 

è Teti Pechite della domento8* mi Su 

Partenza da’ Citidals® alle! fissi 

Attivo ‘Udine “Alle 21/9520 0 “One g 

LINEA CIVIDALE- cirogati 0 ti de 
Partenze da Cividale :.. Ore? PE Strafe 

via): 12,505 (Barbetta) —-18: RO + .| Spore, 
betta): « sir "40 2 Ricre 

Arrivi a Caporetto: Ore 1, l'al 
14.24 — 19.564 peli | dl; 

Partenze. da. Capgritio: Sari È 
Ore Sir 11.10 75 16,18. “Ne 
Arrivi.. Cividale: Sento 
Ore.6,40:—,12.50 — 17.58. pa 

* BI'GIORGIO - UDINE, / | "RA 
{ BL, Giorgio pi 6.40 — 1 19/88 | ( tudo 
TIT A 1 sì 
‘Palma a. 6.59 — 12.55 (*) 19 LI 
Palma p, 7.04 — 13.15 (4) g| Unin 
Udine a, 7.35 — 1847 (9) Milia 
(*) Soppressi alla Domen! Visa 
Arrivo « Cividale: ore 22 s gl n hey 

VILLA SANTINA . come, i 
'‘Pàittenzò "da Villa Santino! ì 
12.15 (*) L11825: è lo ti. shy 
"Abrii a Coltegliama 0.55 — pure d 

2L1gigo, Hua 0a È (* Sduca 
‘'Patttnte ‘da Csieglianis"5 Bani] pato 
—7:20'-L10,15(*) = 16/8: (i he: 
'Arfivi a'Villa Santina 6 6.5 DO 
8451110") 217, È "RP 

(*) Non si effettua nei pt n 
#4) Si effetti ag 
Sabato. b 

STAZ, PER LA coRNI 30 ori don a 
- Partenze da Udine 1.461: i no ; 
rr B e LS ud Bloven 

Arrivi.a Tolmezzo 8, i3 e Bia 
lidSere: DAB, dedi da 40° Mal 
--Partenze «da Tolmenzo % p Bro i 

11.49 #.47.49.. 96 — po È 
Arrivi a Udiue T. 10 mea 210. pre 

|. TOLMEZZO - VILLA * LS 
| Pattbhizo dis Polmerzo ge” 
i 17 59ab guggiuav 100 8° 

i avrivi a Villa ‘Sentina 8-9 
— 1816 ‘2215/i0et I 

Villa 
{LF gite gi 

i RIVE lg cisgengpi 6. io dA v {{ 

11.41 20 17.410 

    

e se     RAI cavaliere «della. +COFoNA, litto. GUADO, operati nel., caffè centrale 
dig DEI SEAL 

ottani il ti


